
PIANO OPERATIVO COMUNALE
ADEGUAMENTO 2020

Ai sensi degli artt. 222 e 228 L.R. N°65/2014 “NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO”

ELENCO ADEGUAMENTI in ottemperanza alle ELENCO ADEGUAMENTI in ottemperanza alle 

disposizioni dell’art 21 della LR 65/2014 e smidisposizioni dell’art 21 della LR 65/2014 e smi
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A
ADEGUAMENTO AGLI ESITI DELLA CONFERENZA PAESAGGISTICA DEL 18.12.2019

N OGGETTO Tipologia
aggiorna

mento

1A ampliamento del vincolo Territori contermini ai laghi - Aree tutelate per legge

(art. 142, c 1, lett b. D.Lgs 42/04) di rispetto laghetti di Campo  su entrambi gli
specchi d’acqua  modifica cartografica (Tav. vincoli - carte POC)

QC

2A adeguamento  estratto  Scheda  Norma UTOE  30  comp  6  per  adeguamento
vincolo di cui punto 1A - estratto POC

QC

3A adeguamento estratto Scheda Norma SA comp 73 che erroneamente riportava il
vincolo I territori coperti da foreste e boschi- Aree tutelate per legge ( art. 142 c.

1, lett g, Codice);

QC

B
ADEGUAMENTO AGLI ESITI DELLE CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI CHE

HANNO NECESSITÀ DI ULTERIORI ESPLICITAZIONI

N OGGETTO Tipologia
aggiorna

mento

1B inserimento di verde privato e asterisco per area a verde e parcheggio, collegata
al comparto 21 UTOE 1per l’attuazione - modifica cartografica

EM

2B adeguamento estratto Scheda Norma UTOE 1 comp 21 con area a verde privato
e verde e parcheggio con asterisco

EM

3B correzione nella Scheda Norma   UTOE 32 comp 11  della destinazione del 
comparto da F3 a F4, punto 1)

EM

4B eliminazione comp 6 UTOE 13 dall’Allegato 1C, in quanto eliminata previsione
urbanistica 

EM

5B reinserimento comp 7 UTOE 13 nell’Allegato 1C in quanto eliminato per errore
la previsione urbanistica

EM

6B adeguamento Indice All 1 SA: inserimento comp 88 e 121  e aggiornamento con
comparti approvati del di CC n. 10 del 12.05.2020

AG

7B adeguamento Indice UTOE:  inserimento  comp 21 UTOE 30,   eliminazione
comp 2 UTOE 26

AG

8B adeguamento sub 3 comp 6 UTOE 1 SGT in quanto previsione del sub 3 risulta
sospesa (misure di salvaguardia idraulica) aggiornamento cartografia

AG

9 B adeguamento  Scheda  Norma   comp  1  UTOE  27  inserimento  della  SUL
direzionale  per  il  sub  2  non  reinserita  rispetto  all’adozione  per  mero  errore
materiale

EM

BB
ADEGUAMENTO IN RIFERIMENTO ALLE PREVISIONI RIADOTTATE/APPROVATE E

CONTRODEDUZIONI

N OGGETTO Tipologia
aggiorna

mento

1BB  modifica  cartografica   per  eliminazione  del  contorno  che  le  definisce  in
“riadozione”:

AG



- oss 176    UTOE 6 Zona B4a/F1

- oss 118-183-196    UTOE 30  Zona B4a, F1, VP

- oss 144    UTOE 32 comp 12

- oss 61   UTOE 34 Zona B4c

- oss 177   UTOE 34 comp 14

- oss 181   UTOE 35 comp 18

- oss 167    comp 119 SA

- oss 43   comp 120 SA

- oss 295  comp 124 SA (Area attrezzata VP)

2BB modifica  Scheda  Norma  comp  117  SA  (Parere  GENIO  CIVILE)  con
indicazione di sospensione

AG

C
 ADEGUAMENTO PER CORREZIONE PER EVIDENTI ERRORI GRAFICI E

PERFEZIONAMENTI IN CONSEGUENZA DELL’ OPERATIVITA’ DEL RU E DEL POC

N OGGETTO Tipologia
aggiorna

mento

1C inserimento asterisco parcheggio via Lenin per l’attuazione collegata al comp 10
UTOE 8  modifica cartografica

EM

2C adeguamento estratto POC Scheda Norma  UTOE 8 comp 10 con inserimento
dell'asterisco sul parcheggio di via Lenin

EM

3C adeguamento estratto Scheda  Norma  UTOE  1  comp  13c che  riporta
erroneamente ancora il sub comparto n 13b

EM

4C adeguamento della Scheda Norma  UTOE 13 comp 4 per eliminazione del punto
relativo al parametro di monitoraggio (SUL esistente e SUL prevista)

EM

5C adeguamento della  Scheda  Norma  UTOE  21  comp  5  sub1  per  eliminazione
dall’estratto  il simbolo di “comparto convenzionato”

EM

6C adeguamento della  Scheda  Norma UTOE  6  comp  10  per  spostamento  del
contenuto del punto 8) all’interno delle “condizioni alla trasformazione”

EM

7C adeguamento  Scheda Norma  SA comp 74 in relazione alla Zona omogenea e
all’esistenza di impianti di radiotelecomunicazione

AG

8C modifica del tono della colorazione della Zona E2 su tutta la cartografia POC  in
quanto si scambia con la Zona E1 modifica cartografica

QC

9C modifica cartografica comp 5 UTOE 34 (appr Del di CC n. 3 del 30.01.2020) AG

10C adeguamento   Scheda  Norma  comp  5  UTOE  34  (appr  Del  di  CC  3  del
30.01.2020)

AG



D ADEGUAMENTO al PGRA del PAI Serchio

N OGGETTO FATTO

1D aggiornamento  NTA –  eliminazione della parte delle NTA ante Variante PAI
Serchio per adeguamento al PGRA 
“Capo II – Integrità e difesa del territorio”

QC

2D  Allegato 1C: da togliere riferimenti (superati) al PAI Serchio QC

E ADEGUAMENTO DELLE NORME TECNICHE PER PRECISAZIONI, RECEPIMENTO E
ADEGUAMENTO A NORMATIVE SOVRAORDINATE.

N OGGETTO Tipologia
aggiorname

nto

1E Introduzione  disciplina  specifica  per  le  Strutture  Temporanee:  NTA art.  9

quater nuovo articolo  a seguito di approvazione dello specifico regolamento 
AG

2E Modifica parametro Edilizia residenziale sociale art. 19 comma 11 EM

3E Specifica  di  normativa  LR  59/80 per  UI  n.  26  inserimento  della  categoria
destinazione d’uso: 3a Attrezzature economico produttive- uffici privati, sedi di

società, sedi di organizzazioni e istituzioni non riconosciute quali enti di diritto

pubblico, agenzie di viaggio e turismo, agenzie assicurative.

AG

- QC  quadro conoscitivo

- EM  errore materiale

- AG aggiornamento





A
ADEGUAMENTO AGLI ESITI DELLA CONFERENZA PAESAGGISTICA DEL 18.12.2019

1A ampliamento del vincolo Territori contermini ai laghi - Aree tutelate

per legge (art.  142, c 1,  lett  b.  D.Lgs 42/04)  di rispetto laghetti di

Campo  su entrambi gli specchi d’acqua  modifica cartografica (Tav.

vincoli - carte POC)

  Tav. vincoli

  cartografia POC

   

APPROVATO

ADEGUAMENTO



2A adeguamento estratto  Scheda Norma UTOE 30 comp 6 per  adeguamento

vincolo di cui punto 1A - estratto POC  Aree tutelate per legge (art. 142, c 1, lett

b. D.Lgs 42/04)

SN 

APPROVATO

ADEGUAMENTO



3A Adeguamento  estratto  Scheda  Norma  SA  comp  73 che  erroneamente

riportava il vincolo  I territori coperti da foreste e boschi- Aree tutelate per

legge ( art. 142 c. 1, lett g, Codice);

SN

APPROVATO

ADEGUAMENTO





B
ADEGUAMENTO AGLI ESITI DELLE CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI CHE

HANNO NECESSITÀ DI ULTERIORI ESPLICITAZIONI

1B inserimento di  verde privato e  asterisco per  area a  verde e  parcheggio in
riferimento a comparto 21 UTOE 1 SGT modifica cartografica

Cartografia
POC

2B adeguamento estratto  Scheda Norma UTOE 1 comp 21 con area a  verde
privato e verde e parcheggio con asterisco

SN

APPROVATO

ADEGUAMENTO



3B correzione nella Scheda Norma   UTOE 32 comp 11  della destinazione del 
comparto da F3 a F4, punto 1)

SN

APPROVATO

ADEGUAMENTO



4B eliminazione  comp  6  UTOE  13  dall’Allegato  1C,  in  quanto  eliminata
previsione urbanistica

ALL 1C

APPROVATO



5B reinserimento comp 7 UTOE 13 nell’Allegato 1C  in quanto eliminato per
errore la previsione urbanistica

ALL 1C



6B adeguamento  Indice All 1 SA:inserimento comp 88, 121  e aggiornamento
con comparti approvati del di CC 10 del 12.05.2020

ALL 1 SA

APPROVATO

ADEGUAMENTO



7B adeguamento Indice  UTOE:  inserimento   comp  21  UTOE  30,
eliminazione comp 2 UTOE 26

ALL 1
UTOE

APPROVATO

ADEGUAMENTO



8B adeguamento comp 6 sub 3 UTOE 1 SGT per campirlo come sub comparto
sospeso per misure di salvaguardia idraulica, aggiornamento cartografico

Cartografia
POC

APPROVATO

ADEGUAMENTO



9B adeguamento  Scheda  Norma   comp  1  UTOE  27  inserimento  della  SUL
direzionale  per  il  sub  2  non  reinserita  rispetto  all’adozione  per  mero  errore
materiale

SN

APPROVATO

ADEGUAMENTO



BB
ADEGUAMENTO IN RIFERIMENTO ALLE PREVISIONI RIADOTTATE/APPROVATE E

CONTRODEDUZIONI

1BB  modifica cartografica Cartografia

POC

UTOE 6 Zona B4a/F1

ADOTTATO

APPROVATO/ADEGUAMENTO



UTOE 30  Zona B4a, F1, VP

ADOTTATO

APPROVATO/ADEGUAMENTO



UTOE 32 comp 12

ADOTTATO

APPROVATO/ADEGUAMENTO



APPROVATA DEL DI CC 10 DEL 12.05.2020

UTOE n. 32

LA FONTINA-

PRATICELLI

SCHEDA NORMA del comparto n. 12

1. Destinazione urbanistica del 

comparto

Comparto a destinazione mista

2. Strumento di attuazione Progetto Unitario Convenzionato

3. Parametri urbanistici St =

2,657 mq

SUL max= 452 mq H max=

7,50

4. Funzioni ammesse Il comparto è finalizzato alla realizzazione di un insieme di

organismi  edilizi  destinati  a  Servizi  (con  finalità  sociali

connesse  anche  alla  limitrofe  attrezzature  scolastiche),  ad

attività commerciali e residenziale.

Nello specifico:

- 300 mq di SuL a servizi/commerciale

- 152 mq di SuL a residenziale

5. Interventi ammessi Realizzazione di nuove strutture fino ad un massimo di SuL

pari a 452 mq.

L’intervento  dovrà  prevedere  tipologie  architettoniche

coerenti con il tessuto edilizio al contorno.

6. Standard urbanistici Dovranno essere ritrovati spazi a  standard urbanistici come

previsto  dalla  legislazione  vigente  e   dallo  strumento

urbanistico comunale in relazione alle singole destinazioni.

In ogni caso tali spai non potranno essere inferiori al 40%

dell’area.

7. Condizioni alla trasformazione Titolo  IV  Capo  III  delle   NTA  –  Condizioni  alla

trasformazione

Realizzazione dei seguenti interventi esterni al comparto:

-  parcheggio  pubblico  già  individuato  in  adiacenza  al

comparto;

- collegamento ciclo pedonale.

Nell’ambito  della  convenzione  saranno  previste  eventuali

specifiche attrezzature per l’area pubblica in relazione alle

effettive necessità e e agli obiettivi di qualità dell’AC.

8. Orientamenti per la formazione

del progetto

La soluzione progettuale dovrà stabilire una continuità con il

contesto  urbanistico esistente,  in  particolare  con il  tessuto

residenziale e le attrezzature presenti nella zona.

Tale  organicità  dovrà  essere  ritrovata  anche

nell’organizzazione delle aree scoperte .

9. Estratto cartografico del P.O.C.



  UTOE 34 comp 14

ADOTTATO

APPROVATO/ADEGUAMENTO



APPROVATA DEL DI CC 10 DEL 12.05.2020

U.T.O.E. n. 34

GHEZZANO

SCHEDA NORMA del comparto n. 14

1. Destinazione urbanistica del 

comparto

Comparto a destinazione mista.

2. Strumento di attuazione Piano Particolareggiato.

3. Parametri urbanistici Superficie dell’area:11.806

mq

H max: 7,50 ml

5. Funzioni ammesse Servizi  di  interesse  collettivo  a  carattere  privato,  attività

direzionali, pubblici esercizi, attività commerciali (esercizi di

vicinato), residenziale, ERS.

6. Interventi ammessi Sono ammessi interventi di nuova edificazione:

- a  destinazione  “servizi  di  interesse  generale  a  carattere

privato” fino a 566 mq di SuL;

- a destinazione residenziale fino a 920 mq di SuL.

- a destinazione ERS fino a 266 mq di SuL

8. Standard urbanistici Dovranno essere previsti secondo lo strumento urbanistico e

la  vigente  legislazione,  in  relazione  al  carico  insediativo  e

singole destinazioni previste. 

9. Condizioni alla 

trasformazione

Titolo IV Capo III NTA – Condizioni alla trasformazione

Realizzazione  della  area  a  parcheggio/piazza  previsto  sulla

via Calcesana

10. Vincoli sovraordinati

11. Orientamenti per la 

formazione del progetto

Il  progetto  dovrà  avere  per  obiettivo  la  riqualificazione

urbanistica e edilizia dell'area.

I  nuovi  edifici  dovranno  integrarsi  con  il  contorno  a

completamento del tessuto urbano.

La progettazione dell’area a verde dovrà essere oggetto di uno

specifico elaborato che tenga conto del particolare rapporto

con l’area agricola a contorno e che si relazioni con il nuovo

tessuto edilizio. Lungo la nuova viabilità dovrà prevedersi un

adeguata sistemazione  di filtro e protezione.



UTOE 34 Zona B4c

ADOTTATO

APPROVATO/ADEGUAMENTO



UTOE 35 comp 18

ADOTTATO

ADEGUAMENTO



APPROVATA DEL DI CC 10 DEL 12.05.2020

U.T.O.E. n. 35

MEZZANA-COLIGNOLA

SCHEDA NORMA del comparto n. 18

1. Destinazione urbanistica del 

comparto

Servizi di interesse generale a carattere privato (F4)

2. Strumento di attuazione Progetto Unitario Convenzionato

3. Superficie St = 17.000 mq

4. Parametri urbanistici Sc= 4.000 mq H max= 7,50 m

5. Funzioni ammesse Riqualificazione  del  complesso  esistente  e  ampliamento

della  struttura  per  differenziazione  delle  attività  socio

sanitarie, quali:

Residenze per anziani (RSA), Residenze per disabili (RSD),

poliambulatori, strutture residenziali a carattere comunitario

per  persone  a  rischio  sociale,  comunità  alloggio protetta,

comunità familiari, ecc.

6. Interventi ammessi Interventi  funzionali  allo  sviluppo,  al  potenziamento   e

adeguamento  del  complesso  esistente.  Ristrutturazione

Edilizia ricostruttiva (E) dell’esistente e nuova realizzazione

di strutture fino a 8.000 mq di Su complessiva.

8. Standard urbanistici Dovranno essere ritrovati spazi a standard urbanistici così

come previsto dalla legislazione vigente e dallo strumento

urbanistico comunale per le singole destinazioni.

9. Condizioni alla trasformazione Titolo IV Capo III NTA – Condizioni alla trasformazione

10. Vincoli sovraordinati

11. Orientamenti per la formazione

del progetto

Il progetto dovrà relazionarsi con il contesto nel rispetto di

un ambiente in parte storicizzato e in parte a stretto contatto

con il territorio rurale.

Fondamentale altresì  è   la  salvaguardia  e   qualificazione

della chiesa.

I  nuovi  edifici  dovranno  avere  caratteristiche  formali,

tipologiche  e  architettoniche  tali  da  garantire  un  corretto

inserimento paesaggistico.

Gli  interventi  di  nuova  piantumazione  a  verde  dovranno

tener  conto  delle  relazioni  spaziali  e  percettive  con  il

contesto a contorno, nonché della peculiarità delle specie da

porre in essere.

12. Estratto cartografico del P.O.C.



Comp 119 SA

ADOTTATO

APPROVATO/ADEGUAMENTO



APPROVATA DEL DI CC 10 DEL 12.05.2020



Comp 120 SA

ADOTTATO

APPROVATO/ADEGUAMENTO



APPROVATA DEL DI CC 10 DEL 12.05.2020









Comp 124 SA

ADOTTATO

APPROVATO/ADEGUAMENTO



SISTEMA AMBIENTALE

Le Capanne

SCHEDA NORMA del Comparto n. 124

1. Destinazione urbanistica del 

comparto

Area attrezzata, verde e parcheggi

2. Strumento di attuazione Progetto Unitario Convenzionato

3. Parametri urbanistici Sup. dell’area=

12098 mq

H max= 3,50 m

4. Funzioni ammesse Punto vendita prodotti locali, verde e parcheggi

5. Interventi ammessi Interventi di sistemazione a verde con parcheggi inerbiti  per sup

max di 500 mq.

Realizzazione di manufatto in legno della SUL massima di 50 mq

per ricovero attrezzi e vendita prodotti locali.

6. Standard urbanistici Dovranno  essere  individuati  spazi  per  standard  urbanistici  in

misura pari al 30 % del comparto da destinarsi a parcheggio.

7. Condizioni alla trasformazione Titolo IV – Capo III delle NTA Condizioni alla Trasformazione

Tutela  e  conservazione  degli  elementi  naturali  e  seminaturali

caratteristici del paesaggio agrario ad alta valenza ecologica.

8. Vincoli sovraordinati Vincolo idrogeologico e forestale 

ex RD 3267/1923

- Territorio delle colline e ville lucchesi 

(DM 17/07/1985 GU 190 del 1985)

9. Paesaggio

-Territorio delle colline e ville lucchesi

(DM 17/07/1985 GU 190 del 1985)

if. : 2 - struttura ecosistemica

obiettivi di valore: 201, 2a2, 2a3

direttive: 2b1

prescrizioni: 2c1

Rif. : 3 - struttura antropica

obiettivi di valore: 3a2, 3a7, 3a10 

direttive: 3b4 

prescrizioni: 3c4 

Rif. : 4 – elementi della percezione

Prescrizioni per gli interventi di cui al punto 5) derivanti dal vincolo:

rif. 2

-  non  venga  alterato  l’assetto  figurativo  del  contesto  (opere  di

sistemazione  agraria  storiche,  suddivisione  dei  campi  e  disposizione

storica dei casali);

- non vengano ridotte le prestazioni ecologiche ambientali della struttura

ecosistemica;

rif 3

-  siano mantenuti i percorsi storici, camminamenti i passaggi e le relative

opere di arredo;

-  sia  evitata  l’installazione  di  impianti  fotovoltaici  e  solari  termici  in

posizioni e dimensioni tali da alterare la percezione della struttura e degli

elementi storicizzati dei tetti;

-  le  nuove aree a  parcheggio,  non dovranno compromettere  l’integrità

della percezione visiva verso la città storica e le emergenze, garantendo il

mantenimento di ampie superfici permeabili;

rif 4

- gli interventi di trasformazione  sono ammessi a condizione che non



obiettivi di valore: 4a2

direttive: 4b2

prescrizioni: 4c1, 4c2

interferiscano negativamente con le visuali panoramiche, limitandole o

occludendole  e  sovrapponendosi  in  modo  incongruo  con  gli  elementi

significativi del paesaggio; 

-  l’inserimento  dei  manufatti  non  dovrà  interferire  negativamente  o

limitare le visuali panoramiche. Le strutture e la cartellonistica nonché la

segnaletica  non  indispensabile  alla  sicurezza  stradale  dovranno

armonizzarsi  per  posizione,  dimensione  e  materiali  con  il  contesto

paesaggistico e mantenere l’integrità percettiva delle visuali panoramiche

che si aprono alla viabilità di pianura verso i rilievi collinari e da questi

verso la pianura;

10. Prescrizioni e Orientamenti per 

la formazione del Progetto

Per l'area dovrà essere prevista una generale sistemazione a parco

che  non  alteri  l’assetto  figurativo  del  contesto  (opere  di

sistemazione  agraria  storiche,  suddivisione  dei  campi  e

disposizione  storica  dei  casali).  Dovranno  essere  previste

alberature di alto fusto, siepi e altre sistemazioni a verde secondo

un disegno unitario  che  si  integri  il  contesto  non riducendo le

prestazioni  ecologiche ambientali  della  struttura  ecosistemica



di inserimento.  La progettazione dovrà essere estesa alla totalità

delle  aree  individuate  nel  comparto  in  coerenza  con  le

caratteristiche morfologiche proprie del contesto e altresì collocarsi

in  continuità  con  il  tessuto  edificato  non  alterando

negativamente  le  visuali  panoramiche,  limitandole  o

occludendole  e  sovrapponendosi  in  modo  incongruo  con  gli

elementi significativi del paesaggio.

Dovranno essere mantenuti i percorsi storici, camminamenti i

passaggi e le relative opere di arredo.

Dovranno inoltre essere previsti spazi a parcheggio accessibili dalla

viabilità  esistente  da  realizzarsi  con  tecniche  e  materiali

ecocompatibili  che  compromettano l’integrità della percezione

visiva  verso  la  città  storica  e  le  emergenze,  garantendo  il

mantenimento di ampie superfici permeabili.

Le  tipologie  delle  strutture  per  la  sosta  e  il  ristoro  saranno  da

realizzarsi in legno ed aperte su più lati e integrate sotto l’aspetto

formale  e  funzionale.  l’inserimento  dei  manufatti  non  dovrà

interferire  negativamente  o  limitare  le  visuali  panoramiche.  

strutture  e  la  cartellonistica  nonché  la  segnaletica  non

indispensabile  alla  sicurezza  stradale  dovranno  armonizzarsi

per  posizione,  dimensione  e  materiali  con  il  contesto

paesaggistico  e  mantenere  l’integrità  percettiva  delle  visuali

panoramiche  che si  aprono alla  viabilità  di  pianura verso i

rilievi collinari e da questi verso la pianura. 





C
ADEGUAMENTO PER CORREZIONE PER EVIDENTI ERRORI GRAFICI E

PERFEZIONAMENTI IN CONSEGUENZA DELL’ OPERATIVITA’ DEL RU E DEL POC

1C inserimento asterisco parcheggio via Lenin in relazione al comp 10 UTOE 8

Pappiana modifica cartografica

Cartografia

POC

2C adeguamento estratto POC Scheda Norma UTOE 8 comp 10 con inserimento

dell'asterisco sul parcheggio di via Lenin

SN

APPROVATO

ADEGUAMENTO





3C adeguamento estratto Scheda  Norma  UTOE  1  comp  13c che  riporta

erroneamente ancora il sub comparto n 13b

SN

APPROVATO

ADEGUAMENTO



4C adeguamento della  Scheda Norma   UTOE 13 comp 4 per  eliminazione  del

punto relativo al parametro di monitoraggio (SUL esistente e SUL prevista)

SN

APPROVAZIONE

ADEGUAMENTO



5C adeguamento della Scheda Norma  UTOE 21 comp 5 sub1 per eliminare

dall’estratto  il simbolo di “comparto convenzionato”

SN

APPROVATO

ADEGUAMENTO



6C comp 10 UTOE 6 Molina di Quosa, il contenuto del punto 8) della  Scheda

Norma deve trovarsi nel punto 7) condizioni alla trasformazione

APPROVATO

ADEGUAMENTO



7C Comp 74 SA Loc. Colignola, precisazioni su Scheda Norma in relazione alla

Zona omogenea e alla presenza di impianti fotovoltaici già funzionanti.

SN

APPROVATO

ADEGUAMENTO



8C Modifica del colore della Zona E2 in quanto scambiabile con la Zona E1

SA Loc. Asciano (area presa a titolo esemplificativo) modifica cartografica

Cartografie

POC

APPROVATO

ADEGUAMENTO



9C modifica cartografica comp 5 UTOE 34 (appr Del di CC 3 del 30.01.2020) Cartografia

POC

APPROVATO

ADEGUAMENTO



10C adeguamento Scheda  Norma  comp  5  UTOE  34  (appr  Del  di  CC  3  del

30.01.2020)

SN

APPROVATO

U.T.O.E. n. 34

GHEZZANO

SCHEDA NORMA del comparto n. 5

1. Destinazione urbanistica del 

comparto

Nuovo insediamento residenziale (zona C2)

2. Strumento di attuazione Piano  di  Lottizzazione,  attuabile  anche  per  subcomparti

funzionali

3. Superficie St = 18.010 mq Ru (Sf/St) = 0.5

4. Parametri urbanistici It = 0.4 If = 0.8 Rc = 15% H max = 7.50 ml

5. Funzioni ammesse Residenziale

6. Interventi ammessi Nuova costruzione

7. Carico urbanistico previsto V = 7.204 mc, pari a circa 46 nuovi abitanti insediati

8. Standard urbanistici Dovranno  essere  previsti  spazi  a  verde  di  uso  pubblico,

parcheggi e  nuova viabilità,  con una superficie  complessiva

non inferiore al 50% dell’area.

Gli  spazi  a  verde  pubblico  non  potranno  comunque  avere

superficie complessivamente inferiore a 3.500 mq.

9. Condizioni alla trasformazione Titolo IV Capo III NTA – Condizioni alla trasformazione

10. Vincoli sovraordinati

11. Orientamenti per la 

formazione del progetto

Il  Piano  di  Lottizzazione  potrà  individuare  subcomparti

funzionali, purché all’interno di un progetto unitario.

Il progetto dovrà prevedere la realizzazione di una strada di

accesso al nuovo insediamento residenziale, lungo la quale si

attesteranno  i  nuovi  edifici,  configurando  il  margine

dell’edificato  urbano.  Al  fine  di  un  corretto  inserimento

paesaggistico, dovranno essere disposte alberature di alto fusto

lungo la strada confinante con il territorio agricolo.

I  nuovi  edifici  dovranno  essere  integrati  con  il  contesto

esistente e svolgere un ruolo di integrazione e completamento

del  tessuto  urbano,  costituito  prevalentemente  da  tipologie

isolate.

Il progetto dovrà prevedere una sistemazione unitaria dell’area

comprensiva anche di spazi di verde pubblico e di parcheggio

secondo una griglia regolare di lotti edificati e lotti.



12. Estratto cartografico del R.U.

13. Schema grafico orientativo



ADEGUAMENTO

U.T.O.E. n. 34

GHEZZANO

SCHEDA NORMA del comparto n. 5

1. Destinazione urbanistica del 

comparto

Nuovo insediamento residenziale (Zona C2)

2. Strumento di attuazione Piano  di  Lottizzazione,  attuabile  anche  per  subcomparti

funzionali individuati in 5a  e  5b

3. Superficie St=13.061 mq Ru (Sf/St)=0,7

sub 5a=8.554mq sub 5b 

=4.507mq
Hmax=7,5m

5. Funzioni ammesse Residenziale

6. Interventi ammessi Nuova costruzione

7. Carico urbanistico previsto V=7.204  mc,  (pari  a  circa  46  nuovi  abitanti  insediati)  così

distribuiti:

sub 5a V= 5.688,30 mc        sub 5b V= 1.515,70 mc 

8. Standard Urbanistici Dovranno  essere  previsti  spazi  a  verde  di  uso  pubblico,

parcheggi e  nuova viabilità,  con una superficie  complessiva

non inferiore al 30% della St dell’intero comparto 5

8. Condizioni alla 

Trasformazione

- Titolo IV Capo III NTA – Condizioni alla trasformazione

Dovrà essere redatto uno specifico elaborato di inquadramento

del sistema di circolazione e di spostamento preparatorio alla

progettazione  ed  alla  realizzazione  delle  opere  pubbliche

afferenti al comparto 5.

10. Vincoli sovraordinati

11. Orientamenti per la 

formazione del progetto

Il progetto dovrà prevedere la realizzazione di una strada di

accesso al nuovo insediamento residenziale, lungo la quale si

attesteranno  i  nuovi  edifici,  configurando  il  margine

dell’edificato  urbano.  Al  fine  di  un  corretto  inserimento

paesaggistico, dovrà essere realizzata una siepe oltre la pista

ciclo-pedonale a margine della sudetta strada.

I nuovi edifici dovranno essere integrati nel contesto esistente

e  svolgere  un  ruolo  di  integrazione  e  completamento  del

tessuto edilizio costituito prevalentemente da tipologie isolate.

Il  progetto  dovrà  prevedere  spazi  di  verde  pubblico  e  di

parcheggio  funzionali  all’insediamento  e  al  nuovo  carico

urbanistico.





D

ADEGUAMENTO al PGRA del PAI Serchio

1D Correzioni NTA: da togliere la parte delle NTA (ante adeguamento) NTA

APPROVATO

ADEGUAMENTO

………………………………………………………………………………….



2D Allegato 1C:  da togliere riferimenti (superati) al PAI Serchio e integrazione

delle  Schede  relative  ai  nuovi  comparti  approvati  (del  di  CC  10  del

12.05.2020)

ALL 1C

APPROVATO

ADEGUAMENTO





E
MODIFICHE  PER  ESPLICITAZIONI,  PRECISAZIONI  e  RECEPIMENTO  E

ADEGUAMENTO NORMATIVE

1E troduzione  disciplina  specifica  per  le  Strutture  Temporanee:  NTA art.  9

quater nuovo articolo  a seguito di approvazione dello specifico regolamento 

 NTA

APPROVATO

“……………………….Per quanto non espressamente disciplinato nel presente articolo si rinvia alle 
disposizioni di cui all’art.23 del vigente Regolamento Edilizio Unificato.

Art. 9 ter – Interventi e manufatti per il ricovero di animali domestici e di affezione

In coerenza con le finalità e gli indirizzi del vigente Regolamento Comunale per la tutela degli
animali, l'installazione di manufatti per la cura ed il ricovero di animali domestici e di affezione
è consentita il tutto il territorio comunale secondo le modalità e le procedure disposte dal
vigente Regolamento Edilizio Unificato (Allegato A), fatta eccezione per i fondi privati  non
pertinenziali ad edifici esistenti ricadenti nelle seguenti zone:

1)aree poste a distanza inferiore a 50 ml da abitazioni esistenti;  nel caso di ricovero di un
numero di animali superiore a due, la distanza da rispettare è di 200 ml;

2)aree protette ai sensi della L.R. 49/95 (Parco Regionale, A.N.P.I.L.) o appartenenti alla Rete
dei siti di interesse comunitario Natura 2000 (SIR, Sic);

3)aree di rispetto di emergenze storiche, architettoniche e paesaggistiche individuate come
Invarianti Strutturali dallo strumento di pianificazione comunale.

Nelle  aree  classificate  a  pericolosità  idraulica  molto  elevata  dai  vigenti  strumenti  di
pianificazione o piani di settore (PAI) dovrà essere richiesto il parere alla competente Autorità.

Nel caso che le aree interessate dall’installazione abbiano destinazione urbanistica di interesse
pubblico  (Zone  F)  o  siano  comprese  all’interno  di  comparti  urbanistici  soggetti  a  Piano
Attuativo, l’installazione dei manufatti di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva
stipula  di  atto  d’obbligo  contente  l’impegno  alla  rimozione  del  manufatto  all’atto  di
approvazione del progetto definitivo o del piano attuativo inerente l’area in oggetto, a totale
cura e spese del proprietario dell’area.”

SEZIONE I – INTERVENTI DI CONSERVAZIONE

Gli interventi di conservazione  e gestione del patrimonio edilizio esistente si distinguono nelle
seguenti categorie ai sensi della L.R 65/2014, eventuali modifiche ed integrazioni della legge
Regionale comportano un automatico aggiornamento delle relative definizioni 

ADEGUAMENTO

 “…………………………..le  aree interessate dall’installazione abbiano destinazione urbanistica di
interesse pubblico (Zone F) o siano comprese all’interno di comparti urbanistici  soggetti a
Piano Attuativo,  l’installazione dei  manufatti  di  cui  al  presente articolo  è subordinata  alla
preventiva stipula di atto d’obbligo contente l’impegno alla rimozione del manufatto all’atto di
approvazione del progetto definitivo o del piano attuativo inerente l’area in oggetto, a totale
cura e spese del proprietario dell’area.”

Art. 9 quater - Installazione di Strutture temporanee di lungo periodo in aree 
private a servizio di attività private e/o di interesse pubblico o collettivo.

In coerenza con le finalità e gli indirizzi stabiliti dal Piano Strutturale e secondo le modalità e
le  procedure  previste  dal  R.E.U.  (Allegato  A)  in  tutto  il  territorio  comunale  è  consentita
l'installazione  di  strutture  temporanee  a  servizio  di  attività  “commerciali  e  artigianali  di



ristorazione”,“turistiche”,  “sportive”,  “sociali”,  “culturali”,  “ricreative”  e  delle  “attività  di
interesse pubblico o collettivo”. Tali strutture collocate in aree private sono sono legate al
periodo di svolgimento dell'attività e non possono costituire danneggiamento o diminuzione
della funzionalità di spazi pubblici.
In  relazione  ai  valori  ambientali  e  paesaggistici  dei  territori  la  loro  installazione  non  è
consentita:
-  nelle  aree  protette  ANPIL  (ex  LR  49/95)  o  appartenenti  alla  Rete  dei  siti  di  interesse
comunitario Natura 2000 (SIR SIC ).
L'installazione di tali strutture è altresì consentita all'interno delle aree e dei complessi edilizi
disciplinati con l'articolo 29 comma 8 delle NTA.
L'installazione di tali strutture è subordinata alla preventiva stipula di atto obbligo con relativa
trascrizione  contenente  l'impegno alla  rimozione alla  cessazione  dell'attività  o  secondo la
stagionalità richiesta. Esse dovranno essere smontate al cessare dell'attività principale e non
costituiscono superficie trasformabile.
Il progetto dovrà contenere specifiche costruttive e di inserimento nel contesto urbanistico e
paesaggistico di riferimento senza apportare modifiche morfologiche ai luoghi.
Dimensioni  caratteristiche  tipologie  e  materiali  sono  fissati  secondo  uno  specifico
Regolamento comunale.
L'installazione di  tali  strutture  è  subordinata  alla  preventiva  verifica  della legge regionale
41/2018 recante " Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d'acqua " e
nel rispetto dei Piani settoriali sovraordinati.

SEZIONE I – INTERVENTI DI CONSERVAZIONE

Gli interventi di conservazione  e gestione del patrimonio edilizio esistente si distinguono nelle
seguenti categorie ai sensi della L.R 65/2014, eventuali modifiche ed integrazioni della legge
Regionale comportano un automatico aggiornamento delle relative definizioni 



2E Modifica parametro Edilizia residenziale sociale art. 19 comma 11  NTA

APPROVATO

ADEGUAMENTO



3 E Specifica di  normativa LR 59/80 per  UI  n.  26 inserimento della  categoria

destinazione d’uso: 3a  Attrezzature economico produttive- uffici privati, sedi

di società, sedi di organizzazioni e istituzioni non riconosciute quali enti di

diritto pubblico, agenzie di viaggio e turismo, agenzie assicurative.

NTA  

APPROVATO

ADEGUAMENTO




